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CONSIDERAZIONI INIZIALI 
 

La proposta progettuale nasce dall’esigenza di dare agli studenti dell’Istituto Tecnico G.A.            

Giobert un locale adibito a sala pranzo e bar fruibile a tutti, abbattendo le barriere               

architettoniche presenti nella scuola. L’obbiettivo è quella di ristrutturare l’ex piano rialzato,            

un tempo adibito all’alloggio del custode (ora in disuso) in un nuovo ambiente che dia               

spazio a un locale ristoro nelle ore di attività scolastica.  

La porzione d’edificio in cui avrà sede il bar, fa parte di una struttura realizzata nei primi                 

anni ‘70 del secolo scorso, presenta una struttura in CA con tamponatura in laterizi.  

Anche l’esterno dell’edificio, in prossimità dei locali interessati, presenta criticità legate ad            

una scarsa manutenzione ed ad uno stato di vetustà del cortile interno, con presenze di               

corpi tecnici architettonici aggiunti in modo spontaneo nel corso degli anni, senza curare il              

legame con le strutture esistenti. 

L’intervento proposto è dunque duplice:  

- recuperare i locali al piano rialzato destinandoli a bar d’Istituto, permettendo la piena             

accessibilità a tutti i tipi di handicap attraverso la creazione di un percorso             

funzionale; il percorso prevede il risanamento anche della pavimentazione del cortile           

rinnovandone la planarità della superficie; 

- riqualificare il cortile interno ricreando un’immagine di unità architettonica creando          

una quinta di rivestimento delle facciate che dia un carattere unitario allo spazio,             

attraverso la creazione di percorsi che rendano fruibile l'ambiente a chi ha disabilità             

motoria o visiva. 

 
ANALISI E PROPOSTA 
 

L’uomo è il fulcro della progettazione e gli input del progetto sono le esigenze delle persone                

che lo vivono, in modo da rendere lo spazio costruito funzionale e far sì che l’azione                

architettonica abbia una qualità sociale, quella di una integrazione sociale ed universale. 

Il lavoro è stato organizzato in tre fasi: 

Analisi preliminare​- La prima fase riguarda la conoscenza della progettazione di un locale             

adibito a bar con l’assenza di barriere architettoniche. L’analisi preliminare ha informato di             

  



 

come si possa intervenire sull’ambiente al fine di rendere confortevole gli spazi progettati             

nei confronti della disabilità, individuando gli elementi di debolezza sui quali intervenire. 

Rilievo dello stato di fatto ​– E’ questa la fase operativa di rilievo della porzione di                

fabbricato destinata ai nuovi locali. Abbiamo potuto sperimentare in modo diretto le pratiche             

di rilievo, restituendo in modo cartografico gli ambienti operativi distribuiti su tutto il piano              

dell’ edificio. 

Il confronto tecnico è proseguito con la valutazione dello stato di fatto in relazione alle               

normative vigenti sommate alle esigenze raccolte nella prima fase. 

Si sono subito evidenziate alcune criticità di due tipologie: 

Disabilità Motorie 

- Dislivello non superabile; 

- Pavimentazione irregolare; 

- Ingressi non accessibili; 

Disabilità per ipovedenti e non vedenti 

- Mancanza di percorso informato. 

Interpretazione dell’idea progetto ​– In questa fase il gruppo ha sperimentato una            

composizione progettuale dei differenti locali, il miglioramento del prospetto dell’edificio e le            

scelte da adottare per abbattere le barriere architettoniche. 

Lo ​spazio interno​, un tempo alloggio del custode, è stato riprogettato in un nuovo locale               

bar e ambiente per la consumazione dei pasti; spazi designati seguendo tutte le normative              

del P.R.G. in materia di parametri dimensionali correlati al raggiungimento dei tre livelli             

principali per l’abbattimento delle barriere architettoniche : ​accessibilità​, ​visitabilità         

adattabilità​.  

  

 

 

 

 
 

 

 

Stato di fatto (ex alloggio del custode)​                                                    ​Stato di progetto (Bar) 

  



 

Lo ​spazio esterno è stato reinterpretato con l’aggiunta di pareti a verde verticale, supportata              

da una struttura indipendente dalla parete esterna dell’edificio, in modo da favorire una             

climatizzazione passiva partecipando anche al benessere degli ambienti interni. La          

realizzazione prevede l’utilizzo di un sistema costituito da una struttura in metallo ancorata             

alla facciata, rispettando le parti trasparenti della stessa. 

 

                                         

 ​Parete esistente​                                                                   ​Esempio parete verde verticale 

  

  

Non solo l’aspetto architettonico, ma anche quello funzionale è stato rivisto e progettato             

seguendo le normative riguardanti l’abbattimento delle barriere architettoniche.  

La progettazione è stata modellata seguendo le       

linee guida per il posizionamento di segnali tattili        

volti a identificare il camminamento funzionale,      

collegando l’area del cortile, lo spazio del bar,        

partendo dal vano ascensore esistente che      

conduce alle aree didattiche dell’Istituto. 

L’attuale pavimentazione del cortile in cubetti di porfido, irregolare e pericolosa, poiché            

presenta buche, è stata sostituita con una speciale miscela di pietre di origine naturale con               

resina: essa garantisce ottima accessibilità per le sedie a rotelle, è antiscivolo e la ghiaia               

resinata assicura di non ritrovarsi con pietre incastrate nella suola delle scarpe, permette un              

naturale drenaggio grazie alla porosità del materiale, può’ essere percorsa dai mezzi            

veicolari.  

  

 
 

  



 

 
 

 
                     ​Esempio indicazioni segnaletica  
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                   ​Pavimentazione esistente​                                            ​Esempio nuova pavimentazione  

 

 

La criticità relativa alla differenza di livello rilevato tra il piano finito del bar ed il cortile è stata                   

risolta prevedendo l’installazione di un miniascensore dotato di piattaforma elevatrice          

ancorato alla struttura metallica della scala esistente. Questa soluzione è stata scelta per             

conservare l’accessibilità e la manovrabilità dei mezzi veicolari per la manutenzione           

periodica dei locali impianti esistenti, che sarebbe altrimenti stata compromessa          

dall’inserimento diagonale di una rampa di ampio sviluppo. 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Foto del dislivello​                                                             ​ ​Modello “Dinamico 30” della Kone 
 
 
 

 

  



 

CONCLUSIONI 
 
L’esperienza svolta dalla classe ha arricchito profondamente tutti i partecipanti. La maggior            

difficoltà riscontrata nell’elaborazione del progetto, a causa del noto distanziamento sociale           

dovuto al Covid-19, non ha arrestato la curiosità e la volontà di produrre questo lavoro, anzi                

ha permesso alla classe di sperimentare appieno nuove metodologie informatiche e di            

collaborazione a distanza (una sorta di BIM di necessità) e di far maturare nella coscienza               

di ciascuno l’importanza delle tematiche legate all’accessibilità ed al benessere comune. 

 

 

  


